


Cosa sono gli 

SMART VILLAGE?

SMART COMMUNITY

“Progetti di cooperazione articolati in una o più operazioni, condivisi da parte di gruppi di 

beneficiari per favorire nelle aree rurali l’uso di soluzioni innovative, utilizzando anche soluzioni 

offerte dalle tecnologie digitali, capaci di: generare ricadute positive economiche, sociali e 

ambientali; contrastare i fenomeni di spopolamento e abbandono; rafforzare le relazioni e gli 

scambi tra le zone rurali e/o con quelle urbane”. 

SMART COMMUNITY: “Comunità omogenee dal punto di vista funzionale/strategico situate in zone 
rurali che sviluppano soluzioni intelligenti per affrontare le sfide nel rispettivo contesto locale e che, 
a partire dai punti di forza e dalle opportunità presenti, avviano un processo di sviluppo sostenibile 
dei loro territori.”

https://www.reterurale.it/ 



QUADRO 

NORMATIVO 

DI RIFERIMENTO

Il quadro normativo della PAC 2023-2027 introduce, tra gli
interventi volti a sostenere la cooperazione fra gli attori dello
sviluppo rurale a livello locale, la possibilità di preparare e attuare
strategie Smart Villages (piccoli comuni intelligenti).

Lo Smart Village può essere definito come un centro rurale in
grado di utilizzare la tecnologia come elemento abilitante per
promuovere interventi innovativi sulla base di forme di
pianificazione integrata e partecipata.

Tali interventi possono riguardare diverse dimensioni della
sostenibilità (ambientale, sociale ed economica), sono
programmati attraverso un confronto con le comunità e gli attor
del territorio, stimolando un cambiamento positivo e sistemico a
favore del contesto locale.



LO SMART VILLAGE 

IDEALE SI CARATTERIZZA

PER UNA SERIE DI ELEMENTI:

• una forte leadership impegnata a sviluppare e 
mettere in pratica una strategia integrata 

• una capacità tecnica di base (come ad esempio una 
connessione ad alta velocità o la presenza di spazi e 
centri di comunità) per poter supportare lo sviluppo 
di azioni innovative

• una serie di azioni e progetti pregressi sui quali è 
possibile costruire una strategia integrata più ampia 
favorendone l’attuazione

• una capacità di mobilitare risorse civiche all’interno 
dell’amministrazione locale e della comunità

• un’apertura allo scambio e alla collaborazione su 
scala locale

Il coinvolgimento degli attori del territorio è

fondamentale per far emergere i bisogni del

territorio e designare quel sistema di reti e di

relazioni utili per l’attuazione delle azioni co-

progettate da amministrazioni locali, comunità,

associazioni, gruppi ed esperti.

Associazioni e soggetti organizzati, ma anche gruppi

di residenti e singoli abitanti oppure categorie

specifiche (ad esempio anziani o ragazzi) possono

infatti essere coinvolti nelle diverse fasi del processo,

ovvero dalla mappatura del contesto locale fino alla

definizione di una strategia integrata, rivestendo un

ruolo attivo e dinamico.

Per approfondimenti: https://www.reterurale.it/leader20142020



PRINCIPI SPECIFICI 

E METODI GENERALI 

PER LA REALIZZAZIONE DI 

UNO SMART VILLAGE

Approccio partecipativo

Progettualità integrate, come
progetti di cooperazione, promossi e
condivisi da gruppi di diversi soggetti
beneficiari, pubblici e/o privati, che si
riconoscono in comunità omogenee

Territorialità

Coinvolgimento di un’area
rurale circoscritta, ben definita,
di dimensione limitata, come ad
esempio un comune o una
aggregazione di comuni

Risposta ai fabbisogni locali

Lo Smart Village risponde a esigenze e
fabbisogni rilevati localmente, in
quanto agisce in termini di
miglioramento delle condizioni di vita
della comunità nei diversi aspetti:
sociale, economico e ambientale

Tematismi

I tematismi prioritari sono
relativi al sistemi del cibo, filiere
e mercati locali; al turismo
rurale; all’inclusione sociale e
economica; alla sostenibilità
ambientale

Innovazione

I progetti e le iniziative di uno
Smart Village devono adottare
e applicare soluzioni innovative,
ricorrendo ad esempio alle
soluzioni offerte dalle
tecnologie digitali



CRITERI BASE 

CONDIVISI E 

PROPOSTI DALLA 

REGIONE PIEMONTE

Al centro è posta la COMUNITÀ

Sia che si parta da un tema che da un

territorio specifico, (a seguito della analisi

dei fabbisogni puntuali e localizzati), è

necessario che dalle comunità stesse

emerga l’assunzione di responsabilità nella

pianificazione e nella gestione delle azioni di

sviluppo e nel consolidamento delle

iniziative avviate.

L’approccio da adottare dovrà essere 
necessariamente TERRITORIALE, 
PARTECIPATIVO, INTEGRATO
La strategia Smart Village è da intendersi come
strumento innovativo per sperimentare soluzioni
e/o idee prototipali capaci di svilupparsi in
coerenza con strumenti di pianificazione più ampi,
traendo vantaggio / integrando / rafforzando
altre programmazioni di sviluppo locale (ad es.
Distretti del cibo, Aree interne, Green
Community,…).



GLI SMART VILLAGES IN PIEMONTE

Il GAL BORBA ha stanziato sulla Misura SRG07 complessivamente 252.000,00 €.

➢ 11 Gal su 14 prevedono l’intervento SRG07 Smart Villages

➢ L’importo complessivo stanziato è di 3.632.736,30 euro

➢ L’importo di 400.000,00 euro è stanziato per le attività di accompagnamento 

per la costituzione degli Smart Villages



GAL BORBA: 

TEMPISTICA 

DI ATTUAZIONE

GENNAIO 2025
Avvio percorso di accompagnamento partecipato per la 

definizione delle strategie

MAGGIO 2025 Chiusura attività di ascolto, confronto e supporto tecnico

GIUGNO 2025
Sistematizzazione delle attività realizzate in fase di animazione e 

consegna report al GAL

ESTATE 2025 Pubblicazione bando

ENTRO GIUGNO 
2027

Attività di accompagnamento alla realizzazione degli Smart 
Village, esecuzione degli interventi e rendicontazione delle 

attività realizzate



Step 1- Attività preliminare di

supporto al territorio nella

definizione di strategie di

Smart Village

Fase pre bando

▪ Organizzazione di incontri pubblici informativi sul territorio, aperti a tutti

▪ Attività di ascolto: analisi dei fabbisogni (formulazione di questionario on line), raccolta di potenziali 

idee progettuali, attività di confronto e approfondimento

• Condivisione dei tematismi prioritari, coerenti con la strategia del Gal

• Supporto alla costruzione dei nuovi partenariati locali, definizione delle forme di collaborazione, 

redazione dell’accordo di cooperazione

• Animazione territoriale: stimolare la riflessione e la creazione di progettualità tramite la 

partecipazione a focus group, incontri one to one, in modo da garantire una partecipazione attiva 

• Individuazione delle potenziali comunità intelligenti che parteciperanno al bando 

• Restituzione dei risultati conseguiti dal percorso attivato: le attività realizzate, le proposte individuate 

e i partenariati definiti.



Step 2- Attività di 

accompagnamento nella 

realizzazione delle strategie 

Fase post bando

• Pubblicazione del bando (Estate 2025)

• Valutazione e selezione delle proposte

• Accompagnamento ai partenariati definiti per l’attuazione della strategia ammessa a

finanziamento tramite:

✓Supporto alla gestione e alla realizzazione dei progetti avviati, attivando azioni di

affiancamento ai soggetti coinvolti mantenendo con loro un rapporto costante

✓Affiancamento nelle attività di coordinamento del partenariato e di attivazione di sinergie

tra e con altri attori locali coinvolgibili per ottimizzare le forme di collaborazione territoriali e

massimizzare le ricadute

✓Assistenza nelle attività di gestione amministrativo-finanziarie durante le fasi di attuazione

delle diverse iniziative afferenti agli Smart Village realizzati

✓Supporto per le attività di rendicontazione dei progetti realizzati.



LA MISURA 

SRG07 DEL 

GAL BORBA

I beneficiari devono 
configurarsi 
obbligatoriamente 
come partenariati 
misti pubblico/privati 
di nuova costituzione. 
Ogni Smart Village 
deve coinvolgere 
almeno due soggetti, 
di cui almeno n. 1 
soggetto pubblico.

Ambiti territoriali 
contigui per 
conferire 
omogeneità ai 
progetti (Es. più 
comuni limitrofi, 
Unioni Montane, …)

In relazione alla 
strategia adottata dal 
Gal Borba, gli ambiti di 
intervento sono due:

1) cooperazione per il 
turismo rurale
2) cooperazione per i
sistemi del cibo, filiere e
mercati locali

• Contrastare i fenomeni di 
spopolamento e abbandono

• Rafforzare le relazioni e gli 
scambi tra le zone rurali e/o 
quelle urbane

• Generare ricadute positive 
economiche sociali e 
ambientali

• Migliorare la qualità della 
vita nelle aree rurali.

BENEFICIARI AREE DI SVILUPPO TEMATISMI OBIETTIVI



Sovvenzione in 
conto capitale 
come importo 
globale.

100% dei costi diretti
sostenuti.

Per ogni strategia è
previsto un tetto
massimo di spesa.

Spese ammissibili: studi
di fattibilità, consulenze,
comunicazione.

Per gli investimenti
puntuali, l’intensità di
aiuto varierà in base alla
Misura di riferimento

attivata.

La data iniziale di
ammissibilità decorre dalla
data di presentazione della
domanda; fanno eccezione
le spese generali
preparatorie, finalizzate
alla progettazione, per le
quali sono ammissibili
spese effettuate sino a 12
mesi precedenti la
presentazione della

domanda

Alcuni dei principi di

selezione faranno

riferimento quelli indicati

nella Strategia del Gal:

1. essere presentata con

un piano di attività in

cui vengono definiti

finalità e obiettivi del

progetto, ambito di

intervento, soggetti

coinvolti, ruoli,

responsabilità di

ciascun componente,

tipologia degli

interventi che si

prevede di realizzare,

cronoprogramma

delle attività e relativi

importi previsti (piano

finanziario);

2. riferirsi a uno o più

ambiti di

cooperazione;

3. prevedere il sostegno

alle attività di

gestione e animazione

del Progetto e dei rei

relativi partenariati.

ALIQUOTA DI 
SOSTEGNO

TIPO DI 
SOSTEGNO

CRITERI DI 
AMMISSIBILITÀ

AMMISSIBILITÀ 
SPESE

LA MISURA SRG07 DEL 

GAL BORBA



SMART VILLAGE 

ATTIVATI
ESEMPI IN ITALIA

Progetto di ospitalità diffusa: grazie all’albergo
diffuso, che conta 60 posti letto distribuiti in
diverse case private e comunali, è stato possibile
rigenerare il Comune di Ornica, riqualificandolo
in chiave turistica il contesto storico,
recuperando in maniera sostenibile alcuni
immobili, migliorandolo sotto l’aspetto
dell’accoglienza, contrastando il fenomeno dello
spopolamento che caratterizza l’area ed
incrementandone l’attrattività turistica.

Realizzazione di un nuovo portale di e-
commerce per la vendita di prodotti, servizi ed
esperienze turistiche e di visita del territorio. Il
progetto nasce come risposta alla crisi
innescata dalla pandemia da Covid-19: in
primis per reperire prodotti agricoli di qualità
durante la fase di lockdown in Carso e nella
città di Trieste; poi per promuovere
digitalmente esperienze estive attrattive del
territorio rurale, agevolando in particolare il
turismo di prossimità, tramite l’attivazione di
app e esperienze immersive di realtà
aumentata, gestite da un unico portale.



SMART VILLAGE 

ATTIVATI
ESEMPI IN ITALIA

Valorizzazione del ruolo dei negozi di prossimità,
attraverso la creazione di vetrine digitali che
consentano l’accesso a beni e servizi non
direttamente disponibili nei punti vendita del
paese. La sperimentazione ha coinvolto diversi
negozi della montagna friulana, ove sono stati
installati dei totem interattivi grazie ai quali i
clienti, possono ordinare i prodotti necessari in
qualsiasi momento, e ritirarli presso il negozio
stesso in pochi giorni e tramite collaborazioni e
scambi tra gli stessi commercianti. Visto il
successo, l’iniziativa è stata allargata ad altri
punti vendita sul territorio, ampliandone la rete

Rete di 8 imprese agroalimentari guidate da

donne, finalizzata alla creazione di un paniere

multiprodotto da promuovere attraverso

azioni condivise di storytelling e di laboratori

per l’attivazione dei sensi. A tal fine, sono

stati realizzati diversi laboratori esperienziali

itineranti, per consumatori, turisti, scuole e

operatori di settore, sia in chiave

turistica/promozionale sia per divulgare la

conoscenza delle produzioni e delle tradizioni

gastronomiche del territorio



SMART VILLAGE 

ATTIVATI
ESEMPI IN ITALIA

Capofila del progetto: Comune di Gubbio, col supporto del GAL, 6
Comuni umbri hanno creato una rete di 37 aziende di prodotti
enogastronomici del territorio, non presenti nella grande
distribuzione, supportandole nella promozione - sia offline che
online - delle loro produzioni.
È stata realizzata una piattaforma online, in cui sono disponibili:
schede di presentazione per ciascun prodotto e ciascuna azienda
aderente; una sezione dedicata alle ricette tradizionali e non, con
l’impiego delle produzioni locali; un blog con le interviste ai
produttori e la possibilità di interagire coi clienti. L’obiettivo del
progetto è trasformare la piattaforma in un sito di e-commerce e di
promozione delle produzioni locali e del territorio.



CONCLUSIONE

Per la richiesta di informazioni, momenti di confronto, risoluzione di

dubbi e/o problematiche, è possibile contattare il Gal Borba al n. tel.

0144.355986 per assistenza e supporto telefonico, via mail,

appuntamento telefonico o tramite l’organizzazione di incontri one to

one in presenza o in videoconferenza. Le attività di animazione e di

accompagnamento per la definizione delle strategie dovranno

concludersi entro il 30 MAGGIO 2025.
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